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LAVC m 
Petraglia(Cgil) 
«In corteo rabbia 
e proposte» 

«Dobbiamo invertire la rotta 
-avverte il segretario della 
Cgil Franco Petraglia -
bloccare la prospettiva di 
d estrif i e a zi on e i nd u stri ale 
della nostra provincia. Si va 
in piazza per e hi ed ere 
nuovo lavoro con la forza 
delle nostre idee». 

Buono (Cisl) 
«Dalle istituzioni 
più responsabilità» 

«Servono intese forti con le 
istituzioni - dice Matteo 
Buono, segretario della Cisl 
- si crea lavoro anche 
sostendendo quei piccoli 
imprenditori che vogliono 
investire. Basta lentezze 
burocratiche nelle pratiche 
di autorizzazione». 

Pirone (Uil) 
«Costruire speranze 
per inostri ragazzi» 

«Essere insiemeè 
fondamentale- afferma il 
segretario Uil detto 
Gerardo Pirone-l i 
problema più grande sono i 
giovani eal primo maggio 
dobbiamo dare un 
significato di speranza. 
Bisogna tendere al futuro 
senza dimenticare gli errori 
del 

Dialogo I segretari confederali 

Il retroscena 

«No a Confindustria in piazza» 
le sigle chiudono a Maccauro 
«Tempi non ancora maturi». Corteo unitario a metà giugno 
Alessio Fan uzzi 

«I tempi non sono ancora maturi». 
Pocheparoleper dire no, p er chiù de -
re ogni porta e spegnere sul nascere 
quella che avrebbe potuto essere 
un'iniziativa storica. Dopo anni di 
lotte di classe e dì scontri più o meno 
accesi, la tradizionale manifestazio­
ne del primo maggio avrebbe potuto 
trasformarsi nella manifestazione 
simbolo della coesione e dell'interes-
senazionale. Nell'incontro informa­
le di un paio di settimane fa, infatti, il 
presidente di Confindustria Mauro 
Maccauro avrebbe sondato il terre­
no coni segretari confederali per or­
ganizzare insieme il corteo di Noce-
ra Inferiore. «Sarebbe un segnale for­
te e concreto per il territorio in tempi 
di crisi», la sintesi del ragionamento 
delleader degli imprenditori. La sua 
offerta, però, non avrebbe convinto i 
sindacati. «I tempi non sono ancora 
maturi», avrebbero risposto i segre­
tari confederali riuniti attorno al ta­
volo di via Madonna di Fatima. Con 
qualche distinguo, perché se Cisl e 
Uil avrebbero più o meno aperto a 
Confindustria, la Cgil avrebbe esclu­
so commistioni nel giorno della fe­
sta dei lavoratori preferendo sposta­
re un po' più in là l'asticella. «La ma­
nifestazione èapertaa tutti, possono 
partecipare anche le associazioni da­
toriali ma a loro risciiio e pericolo», 
osservano daviaManzo. 

Il clima tra le parti sociali, però, 
resta positivo. E anche il calendario 
è fitto d'incontri: imprenditori e sin­
dacati, infatti, dovrebbero tornare a 
sedersi attorno allo stesso tavolo già 
la settimana prossima per pianifica­
re una serie di iniziative congiunte 
che sfoceranno in una grande mani­
festazione unitaria in programma 
nella seconda metà di giugno. La da­

ta non è stata ancora individuata, 
ma è molto probabile che alla fine la 
scelta di Confindustria, Cgil, Cisl e 
Uil cada su sabato 23 giugno. 

Aspettando il corteo unitario, 
questa mattina in piazza Municipio 
sfilerà anche l'assessore provinciale 
al lavoro Pina Esposito, 
con tanto di gonfalone del­
la Provincia. Palazzo 
Sant'Agostino, infatti, ha 
raccolto l'invito protocol­
lato dal]e segreterie confe­
derali agli enti pubblici 
per scendere in piazza in­
sieme. «Desidero far giun­
gere alle rappresentanze 
sindacali e ai lavoratori tut­
ti della provincia di Saler­
no il segno della mia vici­

nanza personale e istituzionale», ha 
scritto l'assessore in una lettera ' 
viata ai segretari. «In questo moni 
to molto difficile per la nostra ecoi 
mia - recita ancora la nota diffusa 
dalla Esposito - ritengo giusto pensa­
re prima di tutto a quanti hanno per­

so la propria occupazione 

La curiosità 
Tra i lavoratori 
anche 
l'assessore 
Esposito 
col gonfalone 
di palazzo 
Sant'Agostino 

:ealle 
te donne che, purtroppo, 

no fermamente 
che solo l'unità d'inti 
la massima collabor 
ne reciproca potrà portar­
ci fuori dalla gravissima 
crisi che sta scuotendo 
l'Italia eil Mezzogiorno». 

I numeri 

Donne, 8 su 10 senza un posto stabile 

DATI 
SALERNO 2012 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Complessivamente 

NON FORZE 
LAVORO 

114mila 
213mila 

TASSO DI 

INATTIVITÀ 

30,8% 
56,8% 
43,9% 

OCCUPATI 

2 2 0 m i l a 

1 2 7 m i l a 

OCCUPAZIONE 

58,6% 
33,8% 
46,1% 

IN CERCA 
DI OCCUPAZIONE 

39mila 
35mila 

DISOCCUPAZIONE 

15,1% 
21,7% 
17,6% 

Presidio del 
sindacato Blu 
dinanzi al palazzodi 
città, invia Roma, 
perdirenoal la 
svendita della 
Centrale del latte di 
Salerno. Ci saranno 
anche loro in strada 
stamattina, quelli 
del Blocco 
lavoratori unitario, 
per protestare 
contro l'intenzione 
d eli 'a m m in istrazio -
nedicedereai 
privati la 
partecipata. «Tra le 
società messe in 
vendita dal 
Comune-
sottolinea il 
responsabile 
cittadino di Blu, 
Bruno Rizzo - la 
Centrale è 
sicuramente il f iore 
all'occhiello per 
qualità e quantità di 
distribuzione del 
prodotto. 
Ci schieriamo 
contro l'ipotesi di 
vendita della 
maggioranza delle 
quote azionariea 
grossi gruppi 
industriali, che 
sostituirebbero i 
successi ottenuti 
con una logica del 
profitto capitalista, 
che metterebbe a 
rìschio non solo i 
cinquanta posti di 
lavoro dei 
dipendenti della 
Centrale ma anche 
quelli legati 
all'indotto». La 
Centrale del latte di 
Salerno, infarti,fino 
al 2011 ha fatto 
registrare sempre 
incrementi di 
fatturato. 

L'impresa 

Bloccati i fondi 
gli artigiani 
ricorrono al Tar 
contro la Regione 

Diletta Turco 

Due milioni e duecentomila euro. È 
il «peso economico» che nel 2012 ha 
avuto, sul tessuto imprenditoriale 
dellaprovincia di Salerno, lapresen-
za dei finanziamenti e delle agevola­

li di Artigiancassa. E che, dal] 'ini-
io dell'ai 

gionale non sono stati più utilizzati 
dagli artigiani. È partita da qui la di­
scesa in campo di Casartigiani, Con-
fartigianato, Unimpresa e Cna di Sa­
lerno che hanno presentato ricorso 
al Tar contro la Regione che, di fatto, 
ha bloccato la possibilità alla catego­
ria di u sufruire dello strumento finan-

nel settore. «Già tre mesi fa - specifi­
ca Mario Andresano, presidente Ca­
sartigiani Salerno -abbiamopresen­
tato una diffida con la quale era stato 
ciiiesto alla Regione di provvedere 
all'adozione di tutti gli atti utili e ne­
cessari al fine di attivare misure age-
volative a sostegno del sistema pro­
duttivo regionale. Non ci è stata data 
alcuna risposta». Dopo la diffida arri­
va il ricorso al Tar. Proprio ieri l'avvo­
catura dello Stato ha chiestoagli uffi­
ci della Regione una relazione appro­
fondita sulla questione, conl'obietti-
vo di capire le motivazioni del blocco 
delle agevolazioni, che in molte altre 
regioni italiane continuano a proce­
dere. «Nodi del genere - puntualizza 

i Salzano, 
Confartigianato 
- generano dei 
blocchi che ag­
gravai ;offe-

•a attuale de­
gli artigiani, che, 

; presidente di 

L'accusa 
«Campania 
unica 
in Italia 
colpo 
mortale 
ai piani 
di sviluppo» 

a fissata, ma tre le richieste 
s degli artigiani salernitani 

c'è anche «la nomina di un commis­
sario ad acta - puntualizza Andresa­
no - a cui spetterà poi la gestione del­
la vicenda dopo la pronuncia del tri­
bunale». Il blocco dei fondi, come sot­
tolineato da Demetrio Cuzzola, presi­
dente di Unimpresa, «non si traduce 
nel]' 
buri a pioggia, ma in un vero e pro­
prio stop al sostegno nel percorso di 
bancabilità che devono affrontare gli 
artigiani per accendere mutui o fi­
nanziamenti». L'ultimo grande inve­
stimento fatto nel settore dell'artigia-
nato attraverso l'Artigiancassa è del 
2001, con la lottizzazione dell'ex ta­
bacchificio di Pontecagnano e l'inse­
diamento di venti aziende. «Da allo­
ra- sottolinea Paolo Quaranta, diret­
tore Cna - non c'è stato un granché, 
ma gli artigiani avevano comunque 
la possibilità di piccole garanzie, ora 
del tutto scomparse». 


